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l l N accidenze cosi firavagante ralmente

mi apri gli occhj in ufar tutra la civ-
co/pexione di ben prima offervare con chi,
e come ﬁ parla quando wn Uomo vitrova-
[t in wiaggio 5 che lo preﬁﬂ‘ di  modello
al mio cantegno in rurri gli incontvi che
foflero per accadermi . Mi porviai dunque
[ubiramente a wvaghcgiare la Cistd, e [pe-
cialmente dopo il pranzo wolli far wifita
ad un Signor, che ebbigid I occafione di
conofcere tempo fa in Venezia , di cus
fastami infegnave I abirazione o fui a vi-
verirlo . Queflo era vn povero Signore ,
che [pendeva miferamente le fue ove in
componimenti poesici , ¢ surtocché il Pubbli-
co riceveffe con ¢pplau[o le [ue fariche ,
nubladimeno [¢ ne moriva di fame, e rut-

te



